
 

 

Dro, 23 dicembre 2025 

Gentile presidente del Consiglio Valentina Benuzzi 

Egregia signora sindaca – Ginetta Santoni 

Spett.li Consigliere e Consiglieri Comunali 
 

Mozione n. 12/2025 

 

Oggetto: natura ed effetti giuridici delle deliberazioni consiliari di approvazione di mozioni e impegni 
conseguenti. 

Premesso che 

• il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo dell’ente, ai 
sensi del D.Lgs. 267/2000 (TUEL); 

• lo strumento della mozione è pacificamente riconosciuto come atto di indirizzo politico; 
• in numerosi casi, le mozioni approvate dal Consiglio vengono recepite in deliberazioni 

consiliari, adottate con le forme proprie degli atti deliberativi; 

Richiamata 

• la deliberazione del Consiglio comunale n. 29/2024, regolarmente approvata, pubblicata ed 
esecutiva, con la quale è stata approvata una mozione contenente specifici impegni in capo 
all’Amministrazione; 

Preso atto 

• del confronto intercorso con la Segretaria comunale e con la Presidente del Consiglio 
comunale; 

• del parere richiesto all’Avvocatura dello Stato, che si limita a qualificare la mozione quale atto 
di indirizzo politico, senza affrontare in modo espresso la distinta questione della natura e 
degli effetti della deliberazione consiliare che la approva; 

Rilevato che 

• una deliberazione consiliare: 
o è un atto formalmente amministrativo; 
o è soggetta a pubblicazione, esecutività ed eventuale impugnazione; 
o produce effetti giuridici fino a formale revoca o annullamento; 
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• l’assenza di un chiarimento univoco sul valore delle deliberazioni di approvazione delle 
mozioni rischia di: 

o indebolire il ruolo del Consiglio comunale; 
o generare incertezza applicativa; 
o creare precedenti che consentano di disattendere atti consiliari esecutivi senza un 

passaggio formale in Consiglio; 

Ritenuto 

• necessario, nell’interesse dell’istituzione consiliare nel suo complesso, fare piena chiarezza su 
tali profili, evitando interpretazioni difformi o prassi non formalizzate; 

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA 

1. la Giunta comunale 
a riferire formalmente in Consiglio sullo stato di attuazione della deliberazione n. 29/2024 e 
sugli eventuali motivi che ne hanno impedito, fino ad oggi, l’esecuzione; 

2. la Segretaria comunale 
a fornire un parere scritto e circostanziato in merito: 

o alla natura giuridica delle deliberazioni consiliari che approvano mozioni; 
o agli effetti giuridici delle stesse una volta divenute esecutive; 
o alle modalità corrette di eventuale revoca o superamento; 

3. la Presidenza del Consiglio comunale 
a garantire che eventuali interpretazioni limitative dell’efficacia delle deliberazioni consiliari 
siano preventivamente sottoposte al Consiglio stesso; 

4. la Giunta e il Consiglio comunale 
a dare attuazione agli impegni contenuti nella deliberazione n. 29/2024, ovvero, in 
alternativa, a sottoporre al Consiglio una proposta formale di revoca o modifica motivata, 
nel rispetto delle prerogative consiliari; 

5. l’Amministrazione comunale 
ad inserire nel prossimo bilancio di previsione la somma necessaria per affidare un incarico 
tecnico finalizzato all’individuazione della soluzione progettuale per migliorare la sicurezza 
della viabilità di entrata e uscita del Centro Culturale, come previsto dal dispositivo della 
deliberazione n. 29/2024. 

Fiducioso di una favorevole accoglienza, porgo distinti saluti. 

Il Consigliere Capogruppo della lista civica “Comunità e Ambiente” 

Tavernini Alvaro 
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